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LEGGI E DECRETI Statuto dell sso onne-naazionale sindacale

Deno ninazione, redi e scopi.
Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DECRETO 12 maggio 1927, n. 1246, Art. 1.

Riconoscimento giuridico dell'Associazione nazionale sinda.
cale fra istituti finanziari. E' costituita l'« Associazione nazionale silidacale fra istis

--- tuti finanziari ».
Essa ha sede in Roma ed altra sede in Milano e potra

VITTORIO EMANUELE III stabilire uñici di rappresentanza in altre città.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Art. 2.

Vista la domanda in data 4 aprile 1927, con la quale la
Confederazione generale bancaria fascista chiede il ricono-
scimento giuridico dell'Associazione nazionale sindacale fra
istituti finanziari, ad essa aderente;
Visti l'art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e gli ar-

ticoli 36 e 40 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Krt. 1.

E' concesso il riconoscimento, a norma ed agli effetti della
legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo regolamento di
attuazione 1• luglio 1926, n. 1130, all'Associazione nazio-
nale sindacale fra istituti finanziari, aderente alla Con-
federazione generale bancaria fascista, e ne è approvato
lo statuto, secondo il testo che si allega al presente de-
ereto e che è firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro pro-

ponente.
E' fatta riserva di provvedere, a norma di legge, circa

l'approvazione della nomina dei dirigenti la detta Asso-

ciazione.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del R. decreto 26 set-

tembre 1926, n. 1719, sono applicabili anche nei rapporti
dell'Associazione riconosciuta a norma dell'art. 1 del pre-
sente decreto, .e .di quelle riconosciute coi Nostri decreti
30 dicembre 1926, n. 2316. e 10 marzo 1927, n. 381.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
-creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 maggio 1927 - Anno Y

VITTORIO EMANUELE.

MUssOLINI.

Visto, il Guardasigilli. Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 23 luglio 1927 Anno V

Atti del Governo, registro 262, foglio 111. - FRETTI.

L'Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone:
a) la tutela degli interessi economici e morali degli as.

sociati per quanto riflette i rapporti di lavoro coi loro di-
pendenti;

b) di perseguire scopi di assistenza, di istruzione e di
educazione morale e nazionale.

Art. 3.

Appartengono alPAssociazione e, quando rivestano la qua-
lità dei soci, partecipano all'attività dell'Associazione stessa,
a norma del presente statuto, tutti quegli enti che per gli
scopi cui tendono e per la caratteristica loro. attività pos-
sono esser compresi sotto la denominazione di istituti, con-
sorzi, compagnie, società finanziarie e simili e rispondano
alle condizioni volute dall'art. 1, comma 2°, del R. decreto
1 luglio 1926, u. 1130.

'Art. 4.

I .soci dovranno ispirare la loro condottä ä principi di
italianità e di solidarietà nazionale.
Per diventare soci si dovrà presentare domanda scritta:

su di essa deciderà il Consiglio dell'Associazione.
II Consiglio ha pure il potere disciplinare sui soci e la

facoltà di espellere gli indegni per condotta morale e po-
litica.
Costituiscono motivi di espulsione o di decadenza la man-

canza o la perdita dei requisiti presbritti dalla legge e dal
regolamento sulla disciplina giuridica dei rapporti collet-
tivi del lavoro e dal presente statuto, la condotta in con-

trasto cpi . principî di italianità e di solidarietà nazionale,
nonchè la appartenenza contemporanea ad associazioni di
fatto costituite per gli stessi scopi sindacali a termini del-
l'art. 12 della legge 3 aprile 1926, n. 563.
Contro il rifiuto di ammissione all'Associazione, come

contro l'espulsione dalla stessa, l'interessato potrà ricorrere
all'Associazione di grado superiore cui la prima apparten-
ga, purchè il relativo ricorso scritto, motivato e documen-

tato, venga interposto non più tardi di un mese dalla noti·
zia avuta del provvedimento di mancata ammissione o di
espulsione che lo riguarda.
E' salvo, in ogni caso, il ricorso al Ministro per le cor·

porazioni.
L'adesione all'Associazione importa per il socio un im-

pegno triennale che alla scadenza si intende rinnovato per
eguale perjoclo .di, tempo, qualora .non intervenen dichiara-
zione di recesso.
Il recesso è regolato dalle stesse normo stabilite dallo

statuto confederale.
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Art. 5. Art. 10.

L'Associazione è nazionale e rappresenta tutti gli enti
finanziari del Regno.

Contributi.

Art. 8.

Il contributo annuo obbigatorio degli enti associati e
rappresentati verrà fissato ogni anno dal Consiglio entro i
limiti delle disposizioni che saranno emanate dal Ministero
delle corporazioni a termine di legge.
All'esazione di tale contributo potrà provvedere diretta-

mente l'Associazione, se ne ottenga facoltà a termini del-
l'art. 28 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Il Consiglio potrà inoltre, anno per anno, stabilire un

ontributo suppletivo a carico dei soli soci, m misura non

eccedente quella fissata per il contributo obbligatorio.

Organi delfAssociazione,

Art. 7.

Gli organi delPXssoelazione sono:
a) l'assemblea;
b) il Consiglio;
o) il presidente,

Waaemblea.

Wrt. 8.

L'assemblea è costituita dai soci che possono farsi ad essa

rappresentare da persona appartenente alla loro amministra-
zione o .direzione, munendola di lettera che le conferisca pie.
na facoltà di rappresentanza.
Nell'assemblea ogni socio ha diritto ad un voto per ogni

cento lire, o frazione, di contributo corrisposto alPAssocia.
zione a norma del precedente art. 6.
All'assembles possono sempre partecipare i consiglieri in

tarica anche se non delegati a termini del 1 comma del

presente articolo, senza però che abbiano, in quest'ultimo
caso, diritto di voto.

Art. 9.

Le assemblee saranno convocate in una delle sedi sociali
con lettera raccomandata ai singoli soci contenente l'ordine
del giorno, da spedirsi almeno 15 giorni prima di quello
fissato per l'assemblea.

Ogni anno dovrà aver luogo almeno un'assemb1da entro
il 30 giugno.
L'assemblea è presieduta dal presidente o da altra persona

delegata dal Consiglio, che nomina un segretario e due scru-
tatori.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e quelle

riguardanti persone a sebede segrete.
Le assemblee, trascorsa un'ora da quella indicata dall'av-

viso di convocazione, sono valide qualunque als il numero

degli intervenuti.

L'assemblea convocata entro il 30 giugno:
a) discute e delibera sulla resa dei conti chiusi al 31 di-

cembre e sulla relazione morale e finanziaria presentata dal
Consiglio;

b) delibera eventuali modifiche allo statuto sociale, sal-
va Papprovazione a norma di legge;

c) determina per ogni biennio il numero dei consiglieri;
4) nomina i consiglieri;
e) delibera su ogni altro argomento posto alPordine del

giorno.

Consiglio.

Art. 11.

Il Consiglio è composto del numero di membri stabilito
dalPassemblea.
I consiglieri dovranno appartenere all ainministrazione o

direzione del consociato; durano in carica due anni a par,
tire dalPepoca delPassemblea annuale nella quale sono elet-
ti, e sono rieleggibili.
I consiglieri decadono quando cessino di appartenere al-

Pamministrazione o direzione del consociato mandante.
In caso di vacanza di un posto di consigliere gli altri con-

siglieri provvedono a surrogare il mancante sino alla convoi
cazione delfassemblea.

Art. 12.

Il Consiglio, oltre a stipulare i contratti collettivi di la-
Voro nei limiti di cui all'art. 3 dello statuto confederale:

a) elegge, anche fuori del proprio seno, un presidente,
la cui nomina dovrà essere approvata a norma di legge;

b) amministra in genere PAssociazione, uniformandosi
alle disposizioni di legge e di regolamento;

c) stabilisce i contributi annui a tenore delPart. ßj
d) indice Passemblea dei soci;
e) compila la situazione finanziaria da sottoporre alPas-

semblea con opportuna relazione;
f) esamina le questioni sindacali ed assistenziali riguar-

danti gli istituti consociati e rappfesentati, in quanto non

vengano avocate dagli organi direttivi delle Associazioni
superiori;

g) provvede per ciascun biennio alla nomina del segre-
tario e nomina altreal i finizionari, impiegati e consulenti,
determinandone i relativi poteri ed emolumenti, nonchè
commissioni tecníche speciali per Pesame di singole que-
stioni, alle quali può anche conferire potere di trattare con
le altre Associazioni sindacali.
Il segretario, i funzionari e gli impiegati devono avere i

requisiti di cui alPart. 17 del R. decreto 1° luglio 1926, nu-
mero 1130;

k) provvede per Fadempimento di tutte le formalità pré·
scritte dalla legge e dal regolamento.

Art. 13.

Le funzioni di cui al comma 1° ed alla letters f) del prece-
dente articolo potranno essere esercitate di diritto dagli or-
gani direttivi delle Associazioni superiori (Federazione a

Confederazione).
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Art. 14.

Le sedute del Consiglio si potranno tenere anche fuori
delle sedi.
Esse sono convocate dal presidente, o, in caso di suo im-

pedimento, - dal consigliere più anziano ogni qualvolta gli
interessi dell'Associazione lo richiedano.
Inoltre il Consiglio dovrà essere convocato quando ne fac-

cia domanda scritta almeno un terzo dei consiglieri.
Per la validità delle sue riunioni è necessaria, in priina

convocazione, la presenza di almeno la metà più uno dei con-
siglieri. In seconda convocazione le riunioni del Consiglio
sono valide qualunque sia il numero degli intervenuti. Il
Consiglio può essere interpellato dal presidente su questioni
di sua competenza e, quando ciò sia possibile per la natura
delle questioni stesse, anche per iscritto.

Presidente.

l'art. 5 della legge 3 aprile 1926 e 18 del regolamento per
l'applicazione della legge stessa. Il fondo di garanzia sarà
investito in titoli del Debito pubblico ;

b) contributo all'Opera nazionale del dopolavoro, al.
POpera nazionale per la maternità e per Finfanzia, alPOpe-
ra nazionale Balilla ed al Patronato nazionale ricono-
sciuto con decreto del Ministro per l'economia nazionale in
data 26 giugno 1926, nella mi.sura e con le modalità che ver-
ranno fissate per decreto del Ministro per le corporazioni;

c) le attività residue, dopo le assegnazioni di cui alle
precedenti lettere a) e b), verranno impiegate nella misura
del 75 % nelle spese obbligatorie per l'organizzazione sinda-
cale, per l'assistenza economico-sociale e per gli altri titoli
di cui all'art. 18, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1926,
n. 1130, e nel rimanente 25 % in :

2° Spese facoltative:
nelle quali sono das comprendere tutte quelle non contempla-
te nel precedente comma.

'Art. 15. Disposizioni varie e transitorie.

L'Associazione è retta dal presidente eletto dal Consiglio• Art. 19.
Esso dura in carica due anni ed è rieleggibile.

Nel caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

Art. 16. dell'Associazione, salvo le funzioni e attribuzioni del liqui-
datore previsto dall'art. 20 del R. decreto 1° luglio 1926,

Il presidente, o, in caso di sua mancanza, il consigliere n. 1130, tutta la materia di carattere sindacale dell'Associa-

delegato dal Consiglio con mandato generale o speciale, ha zione viene assorbita dalla Organizzazione di grado supe-

la rappresentanza dell'Associazione. riore, che ne prosegue la trattazione nell'interesse degli as-
sociati e rappresentati.

Norme di amministrazione• Art. 20.

Art. 17.

I mezzi per lo svolgimento dell'attività dell'Associazione

tomprendono:
1° le entrate per contributi obbligatori e facoltativi yer-

sati dai soci;
2• i redditi del patrimonio.

Il Consiglio ha facoltà di apportare alle norme contenute
nel presente statuto ogni variante che si renda necessaria'

od opportuna per ottenere, dalle competenti autorità, il ri-
conoscimento dell'Associazione a tutti gli effetti di legge e

regolamento e per coordinare le norme di cui sopra a quelle
corrispondenti delle Associazioni sindacali di grado supe-
riore.

Il patrimonio è costituito:

a) dal fondo di riserva costituito dalla quota sulle en-

trate annuali che vi fosse eventualmente devoluta ogni anno
dal Consiglio, nonchè dalle eccedenze attive che risultassero

alla chiusura dei conti annuali;
b) dal fondo di garanzia comprendente la quota sui

contributi annuali obbligatori esatti a sensi delPart. 5 della
legge 3 aprile 1926, n. 563, in relazione alPart. 18 del rego.
lamento per Papplicazione della legge stessa.

Art. 18.

Wisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

11 Capo del Governo, Ministro per le corporazioni :
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1567.

REGIO DECRETO 30 giugno 1927, n. 1261.
Modificazione al R. decreto 17 giugno 1923, n. 1482, circa le

ispezioni per le promozioni ad ordinari degli insegnanti delle
scuole elenkntari italiane all'estero.

I fondi sociali verranno depositati in conto corrente pres-

so uno o più istituti di credito fissati dal Consiglio. Tali de-
positi non potranno essere riscossi se non con le norme sta-

bilite dal regolamento.
L'erogazione delle entrate annuali è così ripartita:
1• Spese obbligatorie:
a) il decimo del provento annuo netto dei contributi

obbligatori alla costituzione del fondo di garanzia di cui al-

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 18 dicembre 1910, n. 807;
Veduto il D. L. 22 agosto 1915, n. 1993;
Veduto il D. L. 17 giugno 1923, n. 1482;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
BuHa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto col Ministro per la pubbli-
ca istruzione;
Abbiamo decretató e decretiamo:

Articolo unicö.

Ferma restando la facoltà del Ministrö per gli affari este-
ri di ordinare ispezioni, al fine di accertare il buon anda-
mento pedagogico didattico, la osservanza dei regolamenti
e la disciplina nelle scuole elementari all'estero, e di giu-
dicare l'opera dei direttori e degli insegnanti delle scuole
medesime, è abolita l'obbligatorietà dellle ispezioni di cui
al R. decreto 17 giugno 1923, n. 1482.
Gli insegnanti straordinari delle scuole elementari al-

Pestero, dopo un triennio di prova, salvo che non siano sta-
ti licenziati prima della scadenza del triennio, sono nomi-
nati al grado di ordinario in seguito al conforme parere
del direttore della scuola, avvalorato da quello dell'auto-
tità consolare.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 giugio 1927 - Annö V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI- FEDELE.

LVisto, il Guardasigilli i Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 262, foglio 126. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1568.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1927, n. 1202,

Agevolazioni di credito per gli agricoltori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 3, -n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità assoluta ed urgente di adottare

provvedimenti portanti agevolazioni di credito per gli agri.
coltori;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

della scadenza degli effetti, nella stessa misura delPinteresse
convenuto prima della scadenza.

Art. 2.

Il pagamento della quota da esigersi sul raccolto delPanno
in corso del debito dei cerealicoltori delle provincie di Fog,
giate di Bari per sovvenziom concesse coi fondi dello Stato,
ratizzato ai sensi delPart. 2 del R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 1317, convertito in legge con la legge 18 marzo 1926,
n. 1562, è rinviato, e sarà effettuato in dodici rate uguali, da
aggiungersi alle quote del rispettivo debito, ratizzato a ter-
mini dell'accennato articolo, ricadenti sui raccolti degli an«
ni 1928 a 1939.

Art. 3.

Il presente decreto, che andrà in vigore il giorno succe

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ugioiale
del Regno, sarà presentato al Parlamento per essere con-
vertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il relia

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 luglio 1927 · Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MossoLim - BELLUZŽ0 - ROCCOg

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 luglio 1927 • Wano y
Atti de¿ Governo, registro 262, foglio 127.' - CABATI.

umero di pubblicazione 1569.

REGIO DECRETO 2 giugno 1927, n. 1200.
Modificazioni allo statuto della Cassa di risparmio agricola

di Novellara.

N. 1260. R. decreto 2 giugno 1927, col quale, sullá propd4
sta del Ministro per Peconomia nazionale, vengono ap.
portate modificazioni allo statuto organico della Cassa
di risparmio agricola di Novellara.

Vikto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 luglio 1927 - Wnno V

DECRETO MINISTERIALE 2à luglio 1927.

Estensione all'Amministrazione comunale di Reggio Calabria
delle disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926.
n. 2123.

'Agli istituti autorizzati a compiere operazioni di tradito
agrario a termini delle leggi vigenti in materia, è accordato
un termine utile di sessanta giorni dalla scadenza per levare
il protesto delle cambiali agrarie che si maturino dalla data
di pubblicazione del presente decreto fino a tutto il 30 set-

tembre prossimo senturo.
Qualora gli istituti predetti si avvalgano di tale facoltà,

decorreranno a loro favore gli interessi di mora dal giorno

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223;
Ritenuta la necessità di conferire alPAmministrazione cö.

munale di Reggio Callabria i poteri necessari per un radi-
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cafe riordinamento degli uffici e dei servizi in seguito al-
.

Art. 2.

l'avvenuta aggregazione al capoluogo di 14 comuni conter-
mini•

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della su&
' pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Decreta i Roma, addì 21 luglio 1927 · Anno V.

Sono estese alPAmministrazione comunale di Reggio Ca- Il Ministro: CIANO.
labria le disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 di-
celhbre 1926, n. 2123.
Íl termine di cui al 1° comma dell'art. 1. di detto decreto

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1927.decorre, per PAmministrazione predetta, dal giorno succes -

siso a quello della pubblicazione del presente decreto nella Autorizzazione alla Cassa di credito agrario di Bari-TarAnto
Gazzetta Üfficiale del Regno.

ad aprire una propria agenzia nel comune di Sava.

Roma, addl 25 luglio 192Y - Annö V
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

II Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 21 luglio 1927.

Modificazione agIl ordinamenti del lavoro portuale.

DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZË

Visto il R. decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, pors
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione;

Decreta t!

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI articolo unico.

Visto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2476, contenente
le norme per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto 11 R. decreto-legge 1* febbraio 1925, n. 232, rela-

tivo alla istituzione degli Ullici del lavoro nei porti del
Regné;
Visti i propri decreti 25 aprile 1925, 12 settembre 1925,

8 gennaio 1926, 13 gennaio 1926, 29 gennaio 1926, 2 feb-
braio 1926, 5, 9 e 14 febbraio 1926, 18 febbraio 1926, 14
aprile 1926, 12 luglio 1926, 12 agosto 1926 e 5 marzo 1927
coi Tinali vengono istituiti gli Uffici del lavoro portuale nei
porti di Livorno, Porto Santo Stefano, Savona, Spezia,
Civitavecchia, Catania, Siracusa, Trapani, Messina, Sa-
1erno, Ancona, Porto Empedocle, Palermo, Bari, Imperia,
Brindisi, Molfetta, Barletta, Fiume, Napoli, e Torre Annun-
ziatä;
Considerato che quando si veritichino circostanze che pre-

giudichino e rendano difficile il regolare funzionamento di
un Consiglio del lavoro e si debba perciò. procedere al suo
scinglimento non sempre è possibile ed opportuno effettuar-
ne äubito la ricostituzione;
Udito il Ministero dell'economia nazionale;

Decreta:
.

Art. 1.

Quando si verifichino circostanze che pregiudichino e ren
dano difficile il regolare funzionamento di uno dei Consigli
del lavoro portuale istituiti coi citati decreti e non riesca

possibile od opportuno effettuarne subito la ricostituzione,
il Ministro per le comunicazioni, udito il Ministro per l'eco
nomia nazionale, potrA con suo decreto aflidare temporanen
mente le funzioni del Consiglio stesso al direttore dell'Uffi
cio del lavoro portuale, che le assumerà quale commissario
straordinario.

La Cassa di credito agrario di Bari-Taranto è autorizzata
ad aprire una propria agenzia nel comune di Sava (provins
cia di Taranto).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Ufjk
ciale del Regno.

Roma, addì 23 giugno 192T - Anno V

Il Ministro per l'economia nazionale:

BELLUZZO.

15 Ministro per le fenanze :
VOLPI.

I)ISPOSIZIONI E 00RUNICATI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Cessazione di notaro dall'esercizio.

Agli effetti dell'art. 58 n. 2 della legge sul notariato 16 feb•
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto 7 lu-

glio 1927 in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaro
Sala Pietro Lorenzo, residente nel comune di Busto Arsizio, distretto
notarile di Milano, ó stato dispensato dall'ufficio, per limite di età,
con decorrenza dal 4 agosto 1927, in applicazione degli articoli 2
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30 del R. decreto 14 no-

vombre 1926, n. 1953.

Roma. 28 luglio 1987 - Anno V

p. H Afinistro: Ttwoou.
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div. I PORIAEDGLIO

Smarrimento di ricevuta,

pubblicazione), (Elenco n. 4).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento della sottoin-

dicata ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentati per
pperazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 26 - Data della rice-

yuta: 26 luglio 1926 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Perugia - Intestazione della ricevuta: Cav. Mario Che-

rubini fu Claudio - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 -

'Ammontare della rendita: L. 315 consolidato 3.50 per cento, con de-

correnza 16 gennaio 1926.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione

i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

yalore.

Roma, 16 luglio 1927 - Anno y

18 direttore generale: CEMSA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Þ pubblicazione).

Smarrimento di ricevuta provvisoria
relativa a cartella di credito comunale e provinciale.

In conformità e per gli effetti previsti dalle disposizioni del-

l'art. 51, 20 comma, del regolamento 27 agosto 1916, n. 1151, riguar-

dante la Sezione autonoma di credito comunale e provinciale, ryi

rende noto che fu denunziato lo smarrimento della ricevuta prov-

visoria relativa all'infrascritta cartella di credito comunale e pro-

Vinciale e che contamporaneamente fu fatta domanda a questa

Amministrazione affinchè, previe le prescritte formalità, si faccia

luogo alla consegna della cartella medesima, senza obbligo di ri-

tiro della detta ricevuta.

« Ricevuta provvisoria 8 aprile 1925, n. 259, consegnata dalla

Tesoreria centrale all'avv Manlio Sestito (con domicilio in Roma,

via Fontanella di Borghese, 56) in cambio di una cartella al por-

tatore di credito comunale e provinciale 3.75 per cento speciale

dell'ex Prestito comunale di Roma - del valore nominale di

L. 500 - che esso avv Sestito Presentó alla detta Tesoreria per

ottenere il riaffoglio delle relative cedole ».

- Si avverte che trascorst 30 giorni dalla data della prima pub-
blicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffleiale del Regno

senza che siano intervenute opposizioni, la predetta ricevuta prov-

Visoria n 259 sará ritenuta di nessun valore e sarà provveduto alla

restituzione, a favore del detto avv Manlio Sestito. della suindicata

cartella, prescindendo dalla esibizione della• ricevuta provvisoria
stessa

Roma, 6 luglio 1927 Anno V

18 direttore generale: VITL

Media dei cambi e delle rendite

del 28 luglio 1927 Anno V

Francia . . . . . , 11.89 Oro
.

- . . . 354.84

Svizzera . . . . , 354.09 Belgrado . . .
32.45

Londra . . . . . . 89.293 Budapest (pengo) . 3.20

Olanda . . . . . . 7.37 Albania (Franco Oro) 357 --

Spagna . . . . . . ßl3.50 Norvegia . . . 4.77
Belgio . . . . . .

2.555 Svezia - a . - 4.9225

Berlino (Marco oro) 4.375 Polonia (Sloty) . . 207 -

Vienna (Sdhillinge) .
2.59 Danimarca . « 4.92

Praga . . . .
. .

54.55 Rendita 3,50 % 65.SŠ5
Romania

. . . . .
11.25 Rendita 3,50 % (1902) 59 -

Russia (Cervonetz) 96 - Rendita 3% lordo 37.65

y oro
17.78 Consolidato 5 % 75.075

Peso argentino
/ carta 7.82 Obbligazioni Venezie

New Yorli
. . . . .

18.39 3,50 % , , , .
, 63 -

Dollaro Canadese
- 18.375

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio speciale per la boninca del Tirino
in Bassi (Aquila).

Con R. decreto 2 giugno 1927, n. 4209, registrato dalla Corte dei

conti il 2 luglio successivo al reg. 15, fogl. 155, à stato costituito il

Consorzio speciale per la bonifica del Tirino in Bussi in provincia
di Aquila e sono stati chiamati a far parte della deputazione prov-
visoria i signori comm. Fusco Romolo, Caracciolo Panfilo barone

Camillo, Rossi Vincenzo, Sacerdote Giambattista, Di Carlo Mauro,
D'Ortenzio Stefano, Di Francescantonio Ettore e Di Francescantonio
Giovanni.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLE COLONIE

Concorso per titoli alla presidenza del Regio liceo scientinco .
Istituto tecnico di Bengasi e a cattedre delle Regie scuole
medie delle Colonie libiche (Bengasi=Tripoli).

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Veduto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 472;
Veduto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1927, n. 207;

Decreta:

Art, 1.

E' aperto un concorso per titoli alla presidenza del Regio liceo

scientifico - Istituto tecnico di Bengasi e alle seguenti cattedre delle

Regie scuole medio delle Colonie libiche (Bengasi Tripoli):
una cattedra di storia, filosofia ed economia politica nel liceo

classico (Tripoli);
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una cattedra di lingua inglese nel liceo scientifico - istituto Art. 4.
tecnico (Bengasi);

I concorrenti potranno inviare anche le loro pubblicazioni e queiuna cattedra di lingua araba nel liceo scientifico - istituto tec-
titoli che riterranno opportuno presentare a prova di eventuali par-nico (Bengasi);
ticolari attitudini al servizio nelle scuole coloniali.

una cattedra di ragioneria e computisteria nell'istituto tecnico

(Bengasi);
Art. 5.

due cattedre (ruolo B) di matematica (Bengasi-Tripoli).
Non saranno prese in considerazione le domande che perver.

ranno al Ministero dopo scaduto il termine stabilito dall'avviso di
Ad. 8•

concorso, e quelle non corredate da tutti i documenti richiesti.

Al concorso possono prendere parte solo gli irisegnanti del cor-
rispondenti ruoli delle scuole medie del Regrio. Art. 6.

Non sono ammessi quegli insegnanti, i quali abbiano superato I concorrenti debbono dichiarare di essere disposti ad accettaré,
l'età di 45 anni, alla data del presente decreto, e quelli i quali in caso di nomina, qualsiasi delle residenze indicate nell'art. 1, e
abbiano subito delle punizioni disciplinari, di cui all'art. 22 del

raggiungere la sede entro 11 termine che verrà loro indicato; e ad
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054. assumere impegno a rimanere in Colonia non meno di un triennio.

'Art. 5. Art. 7.

Le domande in carta bollata da L. 3 debbono essere inviate al

Ministero delle colonie (Ufficio scuole e servizi archeologici) entro
11 31 agosto 1927.

Nella domanda debbonõ essere esattamente indicati: la cattedra

per cui si concorre, il nome e cognome, la dimora del candidato e

il luogo dove intende gli sieno fatte le comunicazioni relative al

concorso o restituiti i titoli.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita, debitamente legalizzato;

b) certificato medico, debitamente legalizzato, di data non an-

teriore agli ultimi tre mesi dalla data del presente decreto, da cui
risulti che il concorrente è di sana costituzione ed esente da imper-
fezioni fisiche tali da diminuire il prestigio d'insegnante o da im-

pedirgli il pieno adempimento dei suoi doveri, e che è idoneo a

sopportare il clima coloniale;

c) cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della
carriera didattica percorsa;

d) ritratto fotografico del concorrente con la firma autentica di

lul vidimata dal sindaco;

I vincitori del concorso che verranno assunti nelle Regie scuole

coloniali continuano ad appartenere, per tutti gli effetti, al ruold
a cui appartengono nel Regno.

Ad essi verrà fatto il trattamento economico stabilito per 11 per-
sonale di servizio civile in Colonia, trattamento che importa, oltré
allo stipendio e alle indennità speciali stabilite per gli insegnanti
del Regno a norma delle leggi vigenti, una indennità di eqltipag.
giamento pari a lire mille e una indennità coloniale pari a tre quart!
dello stipendio.

Verrà altresi concesso il rimborso delle spese di viaggio.
Il servizio prestato in Colonia verra valutato agli effetti dellá

pensione e degli aumenti di stipendio, per i primi due anni il

doppio, e per i successivi con il vantaggio di un terzo.
L'orario d'obbligo è stabilito in 20 ore settimanali, che sarannd

ridotte a 18, se l'inseptamento venga impartito in due istituti di

tipo e di grado diverso.

Le ore in più saranno retribuite a norma della tabella 6 del
R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054.

I Regi provveditori agli studi e i presidi degli istituti di istru•
2iOne media sono irivitati a dare la più diffusa pubblicità, anche &

mezzo della stampa, al presente bando.

e) elenco, in carta libera, dei documenti e titoli presentati; Roma, addi 30 giugno 1927 - Anno V

f) quietanza della tassa di ammissione a pubblici concorsi,
stabilita in L. 50 dal R. decreto-legge 16 novembre 1922, n. 1546. p. H 3finistro: BOLzoN.

Rimsi ENarco, gerente, Roma - Stablumento t'o11grafico deue Stato.


